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COMUNE DI BROLO
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

AREA AMMINISTRATIVA
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

N.{7tres. sen. det 2Q-lè OGGETTO: COSTITUZIONE

ANNO 2019.

FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE

N.2U reg. area del 2'!- ; z - (3

IL RESPONSABILE DELL,AREA AM MINISTRATIVA

La sottoscritta Adriana GAGLIO, nell'esercizio delle proprie funzioni, individuata con provvedimento

sindacale n.8 del 22/05/2019

VTSTO il C.C.N.L. del 22 gennaio 2004 del personale del comparto Regioni - Autonomie Locali e,

segnatamente, gli artt. 31, e 32 del medesimo testo contrattuale che disciplinano la costituzione del fondo

per le risorse destinate allo sviluppo delle risorse umane ed alla produttività;

RILEVATO che l'art. 31 appena citato stabilisce che le risorse finanziarie destinate alla

incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività devono essere

determinate annualmente dagli enti;

CONSIDERATO che occorre provvedere alla quantificazione del fondo per la contrattazione

integrativa per l'anno 2O19, per impegnare conseguentemente le somme necessarie;

PRESO ATTO:
o ch€, con il D.Lgs. n. 75/2017, in vigore dal22 giugno 2O!7, in attuazione della Leege delega di riforma

della pubblica amministrazione n. 124/2015, sono state apportate varie modifiche al Testo Unico del

Pubblico lmpiego di cui al D.Lss. n. 165/2001;

o ch€, sempre con lo stesso decreto, sono stati anche rideterminati i vincoli sulle risorse destinate al

trattamento accessorio del personale, da applicare già con decorrenza L" gennaio 2017;

. che l'arI. 23, co. 2, del D.Les. n.7512017 prevede che, nelle more dell'emanazione di specifica disciplina a

livello di contrattazione collettiva nazionale in materia di armonizzazione dei trattamenti economici

accessori del personale, a decorrere dal 1-" gennaio 2or7,l'ammontare complessivo delle risorse

destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna

delle amminiqtrazioni pubbliche di cui all'art. 1, co. 2, del D.LFS. n. 165/2001, non può superare il

corrispondente importo determinato per l'anno 20L6; a decorrere dalla predetta data l'art. 1-, co.236,

della Leese n. 208/2015 è abrogato;

CONSIDERATO che le disposizioni di maggiore rilievo dei D.Lgs. n. 74 e n. 75 del 2017, entrati in
vigore con la riforma Madia, prevedono:

r ilvincolo per cui le risorse destinate al salario accessorio già dal 1" gennaio 2O17 non devono superare il

tetto del 2016;

r daflo scorso 1" gennaio 2017, concontestuale abrogazione del co. 236 della Leege n. 208/201-5, le riscrse

per il salario accessorio non devono supe'fte quelle del 2016;

r è venuto invece meno l'obbligo della rid$:ne del fondo in
personale in servizio, anche teneneo .o"fiOi quello assumi

in misura proporzionale alla diminuzione
personale in servizio, anche teneneo conQdi quello assumibile, pertanto, il numero dei dipe

servizio nel 2Oll non produce piir ccnseguenze sulla consistenza del fondo per le risorse decenirate;
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o benché dal 1" gennaio 2OI7 non venga piùr richiesto di ridurre annualmente il fondo a seguito della
diminuzione del personale in servizio, fissando come limite l'anno 2016, vengono di contro consolidate le

decurtazioni apportate in tale anno per effetto dell'applicazione dei previgentivincoli ex art. 1-, co.236,
della Lesee n. 208/2015;

RIBADITO, quindi, che nella costituzione del fondo delle risorse decentrate si dorrranno seguire le

seguenti disposizioni :

r l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale
non puo superare l'importo determinato per l'anno 201-6;

. non dovranno essere effettuate decurtazioni dell'ammontare delle risorse per il trattamento accessorio
in relazione all'eventuale riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai

sensi della normativa vigente;

o tale vincolo non si applica solo al fondo ma ad ogni compenso di trattamento accessorio sempre nel

rispetto delle indicazioni della Ragioneria Generale dello Stato fornite per l'elaborazione del Conto
Annuale (vedi circolare del 27 aprile 201-7, n. 19) sulle voci escluse dai limiti anche negli anni precedenti;

PRESO ATTO che l'art.I, co.526, della Leeee n. 205/2017 ha apportato le seguenti modifiche all'art.
113 del Codice degli appalti (D.Les. n. 50/2016), inserendo il co. S-bis: "Gli incentivi di cui o! presente

orticolo fanno copo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lovor| servizi e forniture;
RICORDATO che il fondo 2018 è stato costituito con apposita determina n.53/1022 del3L.12.20L8,

così come modificata dalla determinazione n. L/34 de124.1..2OI9;

ATTESA la necessità di costituire il fondo risorse decentrate anno 2019 con atto di determina da

parte del responsabile;
VISTO l'allegato prospetto del fondo 2019;

PRESO ATTO che il fondo di parte variabile è alimentato unicamente dalle somme non utilizzate di

parte stabile e che non è stato applicato ilco. 15 ed ilco.2 dell'art. 15 delCCNL 1999;

CHE il Fondo è incrementato delle risorse dicuiall'art.67 comma 2, lett. a)e b)delCCNL 21..5.20'J.8,

risorse non soggette al limite;

PRESO ATTO del disposto dell'art. 40 del D.Les. n. 165/2001;
PRESO ATTO che l'Aran ha precisato che il disposto dell'art. 17, co.5, del CCNL 1/0411999 è

applicabile solo per le risorse che provengono dalla parte stabile del fondo e che le "economie" in parte

variabile (soprattutto per quanto riguarda le risorse di cui all'art. 15, co. 2 e 5, del CCNLl/04/1999)

diventano economie di bilancio e non possono incrementare il fondo per l'anno successivo;

VISTO il CCNL FUNZIONI LOCALI triennio 2016/2018;

DETERMINA

1. Dl PRENDERE ATTO delle superiori premesse qui riportate;
2. Dl APPROVARE l'allegato inerente la costituzione del fondo risorse decentrate 2019 per impegnare

conseguentemente le somme necessarie;

3. Dl DARE ATTO che ilfondo per lo straordinario è paria € 15.529,86;

4. Dl DARE ATTO che l'importo del fondo risorse decentrate anno 2019 rispetta il limite stabilito dalla

riforma Madia;
5. DIAVVISARE che, aisensidel c.4,arl.3, della Legge n.241./1990 e successive modifiche ed integrazioni,

contro il irresente provvedimento è ammesso alternativamente ricorso giurisdizionale al T.A.R. Catania

o ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana.
6. Dl PUBBLICARE il presente atto all'Albo on line del[Ente per 15 gg. consecutivi.

ll Responsabile dell'Area Amrninistrativa

lstr. Dir. Adriana Gaeiio
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COMUNE Df Erolo

2019

Art. 67 del CCNL del 21.05.2O18 c. I
importo delfondo del salario accessorio consolidato all'anno 2017

Unico € 133.163,64

Incrementi stabili aÉ, 67 c.2 CCNL 2O18

Art. 67 def CCNL del ?1.05.2018 c. 2 lett. c| "{art. 4 del CCNL Sltgl2g0t c. 2) - Integrazione risorse

Jell'irnporto annuo della retribuzione individuraler di anzianità e degli assegni ad personam ir

3odimento da parte del personale cornunque cessato dal servizio l'anno precedente (da inserírs

;olo le nuove risorse che si liberano a partire dall,e cessazioni verificatesi nell'anno precedente).

€ 5.434,78

Art. 67 del CCNI del 21.05.2018 c. 2 lett. d] Eventr"rali risorse riassorbite ai sensi dell'art. 2, comm;

3 del decreto legislatívo 30 marzo 2001, n. 765.1200t (trattamenti economici più favorevoli ir
godimento).

Art. 67 del CCNL del 21.05.2918 c. 2 lett. e) - (art. 15 del CCNI Ll4lL999 c. I lett. l| - Sommt

:onnesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito agli enti del comparto i

reguito processi di decentramento e delesa di furrzioni.

€

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 2 lett. gl - (art. 14 del CCNI tl4lt;999 c. 3) - Riduzione stabilt

dello straordinario.
(:

trt. 57 del CCNI del 21.05.2018 c. 2 lett. hl' (a*. 15 del CCNL Ll4lL99 c. 5l Incrementi per gl

rffetti derivanti dall'incremento delle dotazioni organiche.
€

Totale lncrementi stabili art. 67 c. 2 CCNL 2018 €5"434,78

Totale risorse fisse avente carattene di ceftezza e stabilità € 138.598,42

Decufiazioni

Decurtazioni personale ATA € 129,11

Art. 67 c. 1 CCNI 21.05.?018 decurtazione fondo nuovi incarichi di posizioni organizzative e

'isultato per eli enti con la dirigenza.
€

Totale decurtazioni 129,1X€

Totale risor$e fisse avente carattere di ceftezza e stabilità prima delle
decurtazioni

€ 138.469,31

Decuftazioni operate n€ll'anno 2014 Or0O

Decurtazioni operate nell'anno 2016 5,757,42

Totale risorse fisse avente carattere di ceftezza e stàbilità dopo le
decurtazioni

€ t32,7L1,89

Incrementi oon carattere di ceÉezza e stabilità NON soggetti a limite

trt. 67 d€l CtNL del 21.05.2018 c, 2 lctt. a) Incremento di 83,20 per unità di personale in servizio a

ì1.12"2015 a valere dall'arfno 2019 (risorse non soggette al limite).
€. 7.488,00

\É, 67 del ccilL d€l 2[.05,2018 c. 2 lett b) lncrementi stipendiali differenziali previsti dall'art. 6l
rer íl personale in servizio (risorse non soggette al limite).

€. 2.822,90

Totale Incrementi con carattere di certezza e stabilità NON soggetti a limite € 1CI.310,90

Totale risorsrE fisse avente carattere di certezza e stabilità al netto di
*rrl*r la llna.rr.*ariani

€ t43.O22,79





RIEPILOGO FONDO

Totale risorse fisse avente carattere di ceÉezza e stabilità prima delle
decuÉazioni € 138.459,31

Risorse variabili soggette a limite € 2.044,74

rotale fondo al netto delle risorse SÍlS soggette a limite prima delle
úecuftazioni € 140.514,05

Decuftazioni rispetto anni precedenti

Decurtazioni operate nel periodo 2011-2014 (art, 9 comma 2 bis L. tzztzCIll
secondo periodo) €

Decuftazioni operate nell'anno 2016 per cessazioni e rispetto limite 2015 € 5.757,42

Totale fondo al netto delle decuilazioni anni prccedenti € 134.756,63

Decurtazioni per rispetto del limite trat[amento accessorio 2016 € s.563,64

TOTALE FONDO A SEGUITO DECURTAZIONE € t26.192,99

Totale risorse fisse avente carattere di ceÉezza e stabilità non sottoposte
a lirnite € 10.310,90

Risorse variabili IXCIN soggette a limite €

TOTALE FONDO DECURTATO INCLUSE LE SOMME NON
SOTTOPOSTE A LIMITE

€ 136.503,99

FONÙOCOMPEII|SI PER
i:

l

i,l
-ì.

-Art. 14 C.C.f{.t. tr'Aprile 1999 -
ccNr 22.01.2tn4)

tme confnnato lFart.45 delr

Fondo straordinario 15.529,86
Utilizro Straordinario

Economia da riportare sul fondo
€ 15.529,96



PARERE PREVENTIVO REGOL.ARITA' CONTABILE E ATTESTAZIONE FINANZIARIA

(art. 12 della L.R. n.30 del 23/1,2/2OOO e ss.mm.ii art.55 comma 5 della Legge 142/90 recepita con L.R. n
48/91, e ss.mm.ii.)

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile ai to comunale sui
controlli interni;

Data !.3- ,f ? ' ?-e/Y
| | Responsabile dellArea

Rag. TRIPI EleoDfa

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA

Si attesta, ai sensi dell'art. 153, comma 5, del D.Lgs. n.267/2000, la copertura finanziaria
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in reta
realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l'assunzione dei se
regolarmente registrati ai sensi dell'art. 1,91, comma 1, del D.Lgs. 1-8 agosto 2000,

lla spesa in

allo stato di
i impegni contabili,

bile dell'Area Economico - Finanziaria
Rag. TRIPI Eleonora

i cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi

Attestante la com
regole difinanza

VISTO DI COMPATIBILITA' MONETARIA
ità del pagamento della suddetta spesa con gli stanziamenti di bilancio e con le

bblica (art. 9 comma L, lett.a), punto 2 del D.L. 78/2009)

ll Responsabile dell'Area Economico - Finanziaria
Rag. TRIPI Eleonora

Con l'attestazione della copertura finanzia
dell'art. 151, comma 4, deld.Lgs. 18 agos

ll sottoscritto Segretario Comunale, su conforme indicazione dell'addetto alle pubblicazioni del CED,

ATTESTA

Che la presente determinazione, è

informatico istituzionale dell'Ente (art.

giorni consecutivi dal

L'Addetto al CED ll Segretario Comunale
Dott.ssa Ca rr*ela Sta ncampiano

stata pubblicata sull'Albo Pretorio online istituito sul sito

32 legge n. 69/2009 e art. 12 L.R. n. 5/2011) per quindici

al

a

Brolo,lì



IL COLLEGIO DEI REVISORI
BROLO

VERBALE DELITIOII2O2O

OGGETTO: Costituzione Fondo delle Risorse Decentrate anno 2019

Il Collegio dei Revisori del Comune di Brolo nelle persone del Presidente Dott.ssa Larira I)i

Bella e dei componenti Dott. Diego Stagnitto e Dott. Giuseppe Trunfìo;

Premesso;
ohe in data 2411212019 tramite pec ha ricel.uto la richiesta di parere sulla determina del

Responsabile deìl'Amministrativ a n. 646 del 23 1 1212019

Preso atto delle seguenti nome contrattuali in materia di quantificazione ed integrazione delle

risorse decentrate:

- CCNL del 21105/2018 arlicolo 67

- CCNL del 22.01 .2004 articoli 3 1 e 32;

Visto :

I'art. 107 del D.lgs 26712000 che stabilisce la competenza dirigenziale nella costituzione del

Fondo delle Risorse decentrate;

Visto:

I.ar1.23, comma 2, del D.Lgs. n.75 del 25.5.2017 il quale prevede testualmente quanto di

seguito ripoflato
"Nelle more di quanto previsto clal comma 1, al ./ìne di assicurare la semplifìcazione

úmminislrativ(t, la valorizzazione tlel metito, la qualitit clei servizí e garanlire adeguctti l*elli di

e.fJìcienza etl economicità dell'azione amministratíva, assicurando al contemprt I',invqrianza

intto ,prro, a tlecorrere dal l" gennaio 2017, l'ammontare complessìvo delle risorse destinute

annualmente Ol lrattsmento accessorio del personale, anche di livello dirígenZiAle, di ciascuna

tÌelle amministrazioni pubbliche di cui all'artícolo l, comma 2, del decreto legislatívo 30 marzo

2001. n. 165. non può superare il coftispondente importo cleterminato per ltanno 201ó A

tlecorrere dalla predetta data l'articolo l, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n 208 è

ahrogafo. Per gli enti locali che non hanno poluto destinare nell'anno 2016 risorse aggi nltNe

alla contraÍÍazione inlegrativa a cousa del mancato rispetto del patto di stahilità interno del

2015. I'ammontare complessivo clelle risorse di cui al primo periodo del presente comms non

pttò superure il corrispondente imporro determinato per l'anno 2015, ridotlo in misufd

proporzionale alla riduzione clel personale in servizio nell'anno 2016";



Visto:

' l'art. 5, comma 3 del C.C.N.L. 23.12j999, come sostituito dall'art. 4 del C.C.N.L.

22.01.2004 recante "il controllo sulla compatibilità dei cosli della contrattazione collettìvtr

decenîrata inteprativa con i vincoli di bilancio e lu relaliva certificazictne degli oneri, .sono

effetuari dal collegio dei revisori ... A tal ./ìne, I'ipotesi di contatto decenfrafo integrarivo

de.finita dallcr delegazione tattante è inviata a tali organismi entro 5 giorni, corredata da

apposita relazione illustrativa tecnico rtnanzioria. Trascorsi I 5 giorni senza rilieti, I'organo
di governo dell'ente autorizza il presidente della delegazione trollante di parte pubhlim allu
sottoscrizione del contrano ";

r I'art.40 bis del D.Lgs.30.03.2001 n. 165, così come sostituito dall'art. 55 del D.Lgs. n

150/2009, che dispone che il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione

collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme

di legge, con paÍicolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misrrra

e sulla conesponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal collegio dei revisori dei conti.

dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o dagli analoghi organi previsti dai

rispettivi ordinamenti. Qualora dai contratti integrativi derivino costi non compatibili con i

rispettivi vincoli di bilancio si applicano le disposizioni di cui all'arlicolo 40, comma 3-

quinquies, sesto periodo;

. preso atto che I'art. 67 del CCNL 2110512018 prevede che "ll Fondo risorse dccentrate a

partire dall'anno 2019 è costituito da un unico importo consolidato di tutte ìe risorse

decentrate stabili . indicate dall'afi. 31 comma " del CCNL del2210112004

Vista la relazione illustrativa e la relazione tecnico-finanziaria sulla costituzione della pafie

stabile del fondo delle risorse decentrate del Comune di Brolo anno 2019.

Rilevato che dalla documentazione esaminata emerge:

RISORSf,
STABILI

20t9

LJNI{:IO IMPORI O CONSOLID^TO ANN O 2011 - (11R7.. 67 CCNL 20l6 l]].t61

lNclrtsMENTf CCNL 2002-05 - ART. 32 CC. 1.2,7)

INCREMENTI CCNL 2OO4-05 - (ART. 4. CC. ] ,1.5 PARTE FISSA) 0

INCRT]MIìNI I C]CNL 2006.09 - 

';RT.8. 
CC.2.5,6.7 PARTE FISSA) 0

RISPARMI EX ART, 2 C.3 D.LGS I65/200I

RIDTl'[RMINAZIONIJ PI.]R INCREMENTO SI'IPENDIO - 1D]C H]A RAZIO]iE
(-0NGII]NTA

N.l4 CCNL 20a2-05 - N.I CCNL 2008-49)
INCRLMENTO PER RIDIJZIONI] SI ABILE STRAORDINARIO - (ÀRT. ]1 C I C('N I
t998-

.04t,

0

INt'l{tl''lLNrrO PL'll PROCFIaSt OpCeNrnaN'rENrO E TRASFERIMENTO FLI'lZlONl -
t/1PI. ti a I lot l.) CCNL 1998-2401,

@toNI coN AUMENTo DorA.zloNE ORGANICA
1RT t5 ('t aaNt. t998-2001 P.'|RTE ].lssA)

0

RI^ E ASst{}Jl ,{D PÉnsoNLtra PERSONAI,E CESSAT} - (A RT 67 DELccNL.20tu
co\,tMA 2. LEtT. C - ART. 1. ('.2. CCNL 2000-01)

5.435

RIDUZIONI FONDO PDR PI.]RSONALE ATA. POSIZIONI ORGANIZZATIVE. PROCtsSSI

ES I ERNALIZTAZIONII lcon sesno mcno)
t29

DICL R]'AZIONI DI]I- F0i\iDO. PAIìTE I.'ISSA 0

RtLltiz-to\E FoNDo l\ \'1,\ PtlRì|,\NE\l'ri

TOTALE RISORSE STABILI r18.4ó9

DECURTAZIONI OPERATE NELL'ANNO 20I6 5.',l5'7

TOTALE RISORSE FISSE AVENTE CARATTf,RE DI CERTEZZA E STABILITA' AL
NETTO DELLE DECURTAZIONI

t32.7 t2



INCREMENTI CON CARATTÈRE DI CERTEZZA E SI'ABII,I'I'A'NON SOGGETTI AL LIMITE

(AR f. ó7 CCNI.20t8 C. 2 LEl l. A) INCREMFTN IO DI83,20 PER UNITA' DI PERSONALE IN
SERVIZIO AL 3I/I2120I5 A VALERE DALL'ANNO 20 I9 IRISORSÉ] NON SOGGF]TTE AI-
LIMITE)

7.488

(ART, ó7 DDL CCNL 20I8 C.2 LETT. B) INCREMENTI STIPENDIAI-I DII.'F'ERENZIALI
PREVISTI DALL'ART, 64 PER IL PERSONALE IN SERVIZIO IRISORSE NON SOGGETTE AL
I,IMI'I'}])

2.823

TOTALE INCREMENTI CON CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITA' NON
SOGGETTI AL LIMITE

10.31 I

TOTALE RISORSE FISSE AVENTE CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITA' AL
NETTO DI TUTTE LE DECURTAZIONI

t43.02J

RISORSE VARIABILI SOGGETTE AL LIMITE 2019

SPONSORIZZAZIONI. ACCORDI COI,LABORAZIONE. F,CC, - (ART, 13, L. 119/]997,'
ART 15, C.l. lett. D), CCNL l99u-2001/

0.00

RECUPÉRO EVASIONE ICI - ARr. L C 3, CCNL 2A0A-20A1; ART. 3, (-. 57 1.662'1996'
tRf. 5a. a L leu f). n LGS 416 l9o-)

0.00

SPECIFICHE DISPOSIZIONI I)l ]LEGGE - IART. l5 C. I lerr. K) CCNL 1998-01)

INTEGRAZIONT'I FONDO CCIAA IN EQUILIBRIO I-'INANZIARIO - (4RT l5. C 1' le

Àr,
aa\t. l9a8.2at) 1)

0.00

NUOVI SERVIZI E RIORGANIZZAZIONI SENZA AUMENTO DOTAZIONE
ORGANICA -

dRT.]5, C.5, CCNL ]998-2AO] PARTE I'ARIABII,E)

0.00

INTDCRAZTONFT 1.2o/o - (ART. 15. C.2. CCNL l998 2001) 0.00

ME5sl \Ol ll lCAlORl -r,4Rr tt. 1;s17 1j.v)nA1.t 0.00

COMPENSI PROFESSIONALI LEGALI IN RELAZIONE A SENTENZI I-AVOREVOI,I -
AR7. )7. CCNL 11.9.2000)

0.00

INTEGRAZIONE RISORSE IMPORTO MÈNSILE RESIDUO RIA ED ASSEGNI AD
PDRSONAM DEI- PERSONALÈ CESSATO (ART. 67 CCNL 20 I8 COMMA 3 LETT. D) 2.045

DECT- Rl,\7,IO\T DLL FONDO - P:\Iì'I'E V,\IìIATIILE 0.00

TOTALE RISORSE VARIABILI SOGGETTE AL LIMITE 2.045

RISORSE VARIABILI NON SOGGETTE AL LIMITE 20r9

I CO\OMll lo\DoAN\o PRtCtDE\lL -1tRT. l-.(.5.C(-.\l la08-)a0l/ 0.00

ECONOMIE FONDO STRAORDINARIO CONFLIJITE - TIRZ ]1, C.1, CCNL 1998-2401) 0.00

QUOI E PI-IR LA PROGDTTAZIONE - (tRT. 15. C. I LETT. K), CCNL 1998-2401: ART. 92,
(-(-. 5-6. D.LGS. 163/'2006)

0.00

COMPENSI PROFESSIONALI LEGALI IN RELAZIONE A SENTENZE FAVOREVOLI -
iART. 27. CCNL l1i9/2040) 0.00

SPONSORIZZAZIONI. ACCORDI DI COI-I,ABORAZIONI. COMPENSI ISTAT. ECC .
(ART. 13. L. 119,1997;ART. 15. C.l,le . r)). CCNL 1998-2001)

0.00

RISORSL PIANI RAZIONAT,IZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE SPESA . T,4RT 1J,

COMIIA I, Lett. K): ART. 16. COMltll I E 5, DL 98t2Al1)
0,00

TOTALE RISORSE VARIABILI NON SOGGETTE A LIMITE 0,00

TOTALE R]SORSE VARIABILI 2.045

RIEPILOGO
FONDO

2019

TOîALE RISORSE FISSE AVENTE CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITA'
PRIMA DELLE DECURTAZIONI

138.469

RISORSE VARIABILI SOGGETTE AL LIMITE 2.045

TOTALE FONDO AL NETTO DELLE RISORSE NON SOGGETTE AL LIMITE PRIMA
DELLA DECURTAZTONE

140.514



r,r[,^*zro].x o*RATF.NErPE-ffi - I 
-

SJ(-ONÌ)O PERIODO)

DECURTAZTONI OPERATE NELL ANNO 2016 PER CESSAZIONI E RISPETTO LIMITE 201 5 | s'?s7

TOTALE FONDO AL NETTO DELLE Df,CURTAZIONI ANNI PRECEDENTI tJ4.75'l

DECIIRT^ZIONI PER RISPETTO DEL LIlvllTD TRAITAMDNTO ACCESSoRIO 2016

TOTALE FONDO A SEGUITO DECURTAZIONE

E.564

| 26.193

TOTALE RISORSE FISSE AVENTE CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITA' NON

SOCGETTE AL LIMITE
t0,J I I

RISORSE VARIABILI NON SOGGETTE AL LIMITE 0

TOTALE FONDO DECURTATO INCLUSE LE SOMME NON SOTTOPOSTO AL LIMITE 136,s04

FONDO COMPENSI PER LAVOIìO STRAORDINARIO ARTICOI-O I4CCNL I999 (COME CONFERMATO DALL'ART' '15 T)I]I'

ccNL 2004)

IONDO STRA0IIDINARIO

UIILIZZO SI ITAORDINAIìIO

ECONOMIA DA RIPORTARE SUL FONDO

Preso atto peftanto che il fondo delle risorse decentratè per il personale non dirigente per 1'anno

2019 per la parte stabile è pari a euro 136.504,00;

Tenuto conto che :

- il fondo 20191on supera il limite statuito dal fondo risorse decentrate 2016 ai sensi dell'art.23, comma

2, del D.Lgs. 151201'7:

-chc il RÀponsabile del Servizio attesta la eompatibilità del provvedimento con le disposizioni legislative

vigenti in tcma di contenimento della spesa di personale;

- che alla sottoscrizione definitiva dei contratto decenÍato integrativo per I'anno 2019 I'obbligazione si

considererà pedezionata ai fini dell'esigibilità della spesa e con conseguente attivazione del FPV di pane

oonente stanziate e non impegnate nell'esercizio 2019

tutto ciò premesso e considerato, esaminati gli atti fomiti, questo Collegio
ESPRIME

?ARERE FAVOREVOLE srlla costituzione del Fondo Risorse Decentrate per ì'anno 201 9 per

il petsonalc dipentlente del Comune di Brolo con i vincoli di bilancio e quelli derivanti

dall'applicazione delle norme di Legge.

Brolo 1710112020

Il Collegio dei Revisoti

Dòtr,'l 
l

b"lt
!,
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Comune di Brolo 

 Città Metropolitana di MESSINA 

Organo di Revisione 
 
 

Inviato a mezzo PEC 

                                                                                  Al Segretario Generale del Comune di Brolo 

                                                                                      Al Responsabile dell’Area Economico-
Finanziaria                                                                                                                           

Al Sig. Sindaco  
 

SEDE 
 

 

Verbale n. 06 del 17 marzo 2021 

 
Oggetto: Richiesta parere – CCNL 2116/2018 – Relazione illustrativa. 
 
 

l’Organo di Revisione Economico-Finanziario 
 
composto da: 
 

Prof. Giuseppe Pedalino – Presidente; 

Rag. Franco Carmelo Anastasi – Componente; 
Rag. Salvatore Glorioso – Componente; 
 

si è adunato, in audio/video conferenza, per esaminare, discutere ed esprimere il relativo parere su 
quanto in oggetto richiamato. 
 

Premesso che: 

 con nota PEC dell’Ente è stata trasmessa, dal Segretario Comunale, richiesta di parere su 
quanto in oggetto richiamato; 

 alla suddetta nota risultano allegati: 
- la Relazione Illustrativa e la Relazione Tecnico- Finanziaria anno 2019, a firma del 

Responsabile dell’Area Amministrativa - Sig.ra Adriana Gaglio; 
- il Verbale della delegazione trattante del 16 febbraio 2021; 
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  il Collegio ha provveduto ad acquisire: 
- la Determinazione N. 606 reg. gen. del 24/12/2019 (N. 241 reg. area del 23/12/2019), 

del Responsabile dell’Area Amministrativa, Istr. Dir. Adriana Gaglio, avente ad oggetto: 
“COSTITUZIONE FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE ANNO 2019”, munito del 
parere favorevole di regolarità contabile e attestazione finanziaria del Responsabile 
dell’Area Economico-Finanziaria, Rag. Eleonora Tripi; 

- la determina sindacale n. 13, dell’11 giugno 2019, con la quale sono stati nominati il 
Presidente e i componenti della delegazione trattante di parte pubblica; 

- il Verbale del 17/01/2019, del precedente Organo di Revisione, con il quale viene 
espresso parere favorevole sulla costituzione del Fondo di cui alla sopra richiamata 
Determinazione; 

 per l’esame della richiesta, sono state acquisite le necessarie informazioni, gli ulteriori dati 
e la documentazione occorrente a concludere l’esame finalizzato ad esitare la richiesta de 
qua con la redazione del presente verbale; 

 le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività (Fondo per le risorse decentrate) sono annualmente determinate sulla base delle 
disposizioni contrattuali e legislative tuttora vigenti, tenendo conto delle disponibilità 
economico-finanziarie dell’Ente; 

 la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce una competenza di ordine 
gestionale; 

 in data 21 maggio 2018, è stato sottoscritto, definitivamente, il nuovo Contratto Collettivo 
Nazionale del Comparto Funzioni Locali; 

 la modalità di determinazione delle risorse del F.do del salario accessorio sono, attualmente, 
disciplinate dall’articolo 67 del C.C.N.L. 21.05.2018; 

 

Considerato che: 

a) la Relazione Tecnico Finanziaria, che si ritiene integralmente riportata nel presente verbale, 
per costituirne parte integrante e sostanziale, è stata predisposta in ossequio alle istruzioni 
emanate con circolare nr. 25, del 19 luglio 2012, del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
- Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato; 

b) risulta debitamente indicata l’entità della spesa, a carico del bilancio dell’Ente, ed attestata, 
dal Responsabile del Settore Economico-Finanziario, la compatibilità dei costi della 
contrattazione decentrata dell’anno 2019 con i vincoli di bilancio; 

c) i fondi contrattuali per l'anno 2019 appaiono costituiti in conformità alla normativa vigente;  
d) l’onere scaturente dall’atto di costituzione del fondo per la contrattazione integrativa in 

esame risulta, integralmente, coperto dalle disponibilità di bilancio;  
e) la modalità di determinazione delle risorse del F.do del salario accessorio sono, attualmente, 

disciplinate dall’articolo 67 del C.C.N.L. 21.05.2018; 

Visto: 
 

- l’articolo 23, comma 2, del Decreto Legislativo 25.05.2017, n. 75 “Modifiche e integrazioni al 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, 
lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, 
che dispone: «Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la 
semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire 
adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al 
contempo l’invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 
dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 
determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.”; 
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Preso atto: 

 che, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. n. 75/2017, il totale del trattamento accessorio non può 
essere superiore a quello dell’anno 2016, come costituito nel rispetto delle precitate 
disposizioni legislative; 

 dell’articolo 67, comma 1, del C.C.N.L. 21.05.2018 del Comparto Funzioni Locali che 
prevede: “A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico 
importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del 
CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi 
comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno 
finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL 
del 22.1.2004”; 

 dell’articolo 9, comma 2-bis, del Decreto Legge 31.05.2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, con Legge 30.07.2010, n. 122, come modificato dall'articolo 1, comma 456, 
della Legge 27.12.2013, n. 147, il quale prevede che a decorrere dal 01.01.2015 il fondo è 
cristallizzato in modo da rendere consolidati i risparmi di spesa che si sono raggiunti negli 
anni 2011-2014, ai sensi dell’articolo 9, comma 2-bis, del predetto Decreto Legge; 

 della circolare 08.05.2015, n. 20, del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato, recante istruzioni applicative circa la decurtazione 
permanente da applicare, a partire dal 2015, ai fondi della contrattazione integrativa; 

 del principio contabile 4/2, punto 5.2, laddove, esplicitando gli effetti esiziali della mancata 
costituzione del fondo, prevede che: “in caso di mancata costituzione del fondo, 
nell’anno di riferimento, le economie di bilancio confluiscono nel risultato di 
amministrazione vincolato per la sola quota del fondo obbligatoriamente prevista 
dalla contrattazione collettiva nazionale”1; 

 

Preso, altresì, atto che: 

 gli importi decurtati per il periodo 2011 – 2014, secondo il disposto dell’articolo 9, comma 2 
bis, del Decreto Legge 31.05.2010, n. 78, convertito, con modificazioni, con Legge 
30.07.2010, n. 122 e successive modifiche e integrazioni, costituiscono il parametro sulla 
cui base effettuare la riduzione delle risorse destinate alla contrattazione decentrata a 
decorrere dall'anno 2015 e che il fondo deve essere ridotto proporzionalmente; 

 l’articolo 32, comma 7, del C.C.N.L. 22.01.2004 prevede un incremento delle risorse stabili 
del fondo del salario accessorio pari allo “0,20% del monte salari dell'anno 2001, esclusa la 
quota relativa alla dirigenza, ed è destinata al finanziamento della disciplina dell'articolo10” 
(alte professionalità);  

 la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, n. 15, del 16.05.2019, prevede la certificazione da parte dell’Organo di 
Controllo della costituzione del Fondo risorse decentrate; 

 

Atteso che: 

 con determinazione del Responsabile dell’Area Amministrativa è stato costituito il “Fondo 
delle risorse decentrate 2019” secondo i criteri previsti dall’articolo 67 del C.C.N.L. Funzioni 
Locali, sottoscritto in data 21.05.2018; 

 

Richiamata: 
 la deliberazione n. 100/2017/PAR, del 06.06.2017, della Corte dei Conti dell’Emilia 

Romagna e la deliberazione n. 116/2018/PAR, del 10.04.2018, della Corte dei Conti della 
Lombardia: l’ammontare complessivo delle risorse annualmente destinate al trattamento 
accessorio del personale deve essere computato considerando anche le risorse destinate al 
pagamento dell’indennità di posizione e di risultato delle posizioni organizzative, anche degli 

 
1 In sostanza, laddove il fondo non fosse costituito per tempo, le uniche destinazioni ammesse sono quelle 
imposte dal contratto collettivo nazionale. 
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enti senza la dirigenza, e della maggiorazione dell’indennità di posizione dei segretari 
comunali, ex articolo 41 del C.C.N.L., dei Segretari Comunali e Provinciali del 16.05.2001;  

 

Considerato che le somme ai fini della quantificazione del limite delle risorse del salario 
accessorio dell’anno 2019 sono meglio dettagliate nel prospetto allegato;  

 
 
 

Preso atto: 
 che la voce fondamentale (parte storica) del suddetto fondo è costituita dall’importo unico 

consolidato di tutte le risorse decentrate stabili relative all’anno 2017 (art. 67, co. 1, del 
CCNL 21.05.2018, pari ad € 133.163,64; 

 che, nell’ambito della componente stabile del fondo, è stata inserita la complessiva somma 
di € 5.434,78 - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018, comma 2, lett. c (art. 4 CCNL 05/10/2001, 
comma 2); 

 dell’attestazione, da parte del Responsabile del Settore Finanziario, della compatibilità dei 
costi della contrattazione decentrata dell’anno 2019 con i vincoli di bilancio; 

 dell’apposizione del Visto di regolarità contabile;  
 

 

Richiamato: 

 la determina sindacale n. 13, dell’11 giugno 2019, con la quale sono stati nominati il 
Presidente e i componenti della delegazione trattante di parte pubblica; 

 la deliberazione di G. M. con la quale sono state dettate le direttive per la contrattazione 
decentrata integrativa e per la ripartizione ed utilizzo delle risorse decentrate per l’anno 
interessato; 

 il Verbale del 17/01/2020, del precedente Collegio dei Revisori, relativamente alla 
determinazione/costituzione del Fondo delle Risorse Decentrate anno 2009, dal quale 
emerge: 
- Unico importo consolidato anno 2017 (Art. 67 CCNL 2018); € 133.163,00; 
- Totale Risorse Stabili € 138.469,00; 
- Decurtazioni operate nell’anno 2016 € 5.757,00; 
- Totale delle Risorse Fisse avente carattere di certezza e stabilità al netto delle 

decurtazioni € 132.712,00; 
- Totale incrementi con carattere di certezza e stabilità non soggetti al limite € 10.311,00; 
- Totale delle Risorse Fisse avente carattere di certezza e stabilità al netto di tutte le 

decurtazioni € 143.023,00; 
- Totale Risorse Variabili soggette al limite € 2.045,00; 
- Riepilogo Fondo € 138.469,00 + € 2.045,00= € 140.514,00; 
- Totale Fondo al netto delle decurtazioni anni precedenti € 134.757,00; 
- Totale Fondo a seguito decurtazioni (€ 8.564,00) € 126.193,00; 
- Totale Risorse Fisse aventi carattere di certezza e stabilità non soggette al limite                    

€ 10.311,00; 
- Totale Fondo decurtato incluse le somme non soggette al limite € 136.504,00; 

 

 il Verbale della delegazione trattante del 16/02/2021; 

 l’articolo 67, comma 1, del C.C.N.L. 21.05.2018 del Comparto Funzioni Locali che prevede: 
“A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo 
consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 
22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese quelle 
dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote 
di indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 22.1.2004”; 

 l’articolo 40 del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni 
ed in particolare il comma 3-quinques;  

 il principio contabile 4/2, punto 5.2, laddove, esplicitando gli effetti esiziali della mancata 
costituzione del fondo, prevede che: “in caso di mancata costituzione del fondo nell’anno di 
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riferimento, le economie di bilancio confluiscono nel risultato di amministrazione, vincolato per 
la sola quota del fondo obbligatoriamente prevista dalla contrattazione collettiva nazionale”2; 

 

Preso atto che: 

 la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, n. 15, del 16.05.2019, prevede la certificazione da parte dell’Organo di 
Controllo della costituzione del Fondo risorse decentrate; 

Atteso che: 

 la non corretta gestione del relativo complesso procedimento amministrativo/contabile può 
comportare responsabilità e conseguente danno erariale a carico del responsabile 
competente; 

Preso, altresì, atto che: 

 il fondo per l’anno 2016 non supera il limite stabilito ai sensi dell’art. 23, co. 2, del      
D. Lgs. n. 75/2017;   

 il fondo per l’anno 2017 (Unico Importo Consolidato) è pari ad euro 133.163,00;   
 il fondo per l’anno 2018 è pari ad euro 129.142,00;   
 il fondo per l’anno 2019 è pari ad euro 136.504,00;   
 le somme ai fini della quantificazione del limite delle risorse del salario accessorio dell’anno 

2019 sono quelle dettagliate nel prospetto allegato; 
 la verifica del rispetto del limite di cui all’articolo 23, comma 2, del Decreto legislativo 

25.05.2017, n. 75 e successive modifiche e integrazioni, è rilevabile dai calcoli di cui 
all’Allegato A;  

Visti: 

 il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali” e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 239 in materia di 
funzioni dell'Organo di Revisione;  

 il Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed 
integrazioni;  

 il Decreto Legislativo 10.08.2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 lo Statuto dell’Ente ed il Regolamento di Contabilità; 
 i principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali, approvati dal 

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 
 la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati, pubblicati sul sito Arconet 

– Armonizzazione contabile enti territoriali; 
 il Prospetto Riepilogativo del Fondo anno 2019; 

 

Richiamato il parere favorevole di regolarità contabile e l’attestazione finanziaria, resa dal 
Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, Rag. Eleonora Tripi, sulla determinazione di 
costituzione del Fondo, ai sensi dell’art. 12 della L. R. n. 30, del 23/12/2020, e ss. mm. ii. e dell’art. 
55, comma 5, della Legge 142/90 recepita con L. R. n. 48/91 e ss. mm. ii.;  
 

Preso atto che gli importi delle risorse integrative dell’anno 2019 sono assunti nei limiti degli 
stanziamenti di competenza del Bilancio di previsione 2019-2021 e che gli stessi sono in linea con 
i vincoli di bilancio e quelli derivanti dalle vigenti norme di legge; 

 
2In sostanza, laddove il fondo non fosse costituito per tempo, le uniche destinazioni ammesse sono quelle 
imposte dal contratto collettivo nazionale. 
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Rammentato che: 
- in assenza della relativa certificazione, le risorse del Fondo soggiacciono alle restrittive 

indicazioni di legge (istituti obbligatori); 
- l’Ente è tenuto ad inviare tempestivamente ai revisori dei conti la relazione tecnico-

finanziaria e illustrativa attinenti al contratto decentrato – e comunque nei termini 
previsti - con la conseguenza che non si potrà procedere alla sottoscrizione del contratto 
integrativo qualora non vi sia certezza della trasmissione degli atti all’Organo di 
revisione; 

- laddove il fondo non fosse costituito per tempo, le uniche destinazioni ammesse sono 
quelle imposte dal contratto collettivo nazionale; 
 

Evidenziato che: 
- gli importi delle risorse integrative possono essere assunti nei limiti degli stanziamenti 

di competenza del Bilancio di Previsione; 
- ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 15, comma 4, del CCNL 1.04.1999 “…Gli importi 

previsti dal co. 1, lett. b), c) e dal comma 2, possono essere disponibili solo a seguito del 
preventivo accertamento da parte dei servizi di controllo interni o dei nuclei di 
valutazione delle effettive disponibilità di bilancio ………………”; 

- la preventiva certificazione sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva 
integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di 
legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura 
e sulla corresponsione dei trattamenti accessori, ha l’obiettivo di evitare ingiustificata 
espansione a livello locale delle spese per il personale;  

- nella determinazione del Fondo de quo vanno rispettate le disposizioni inderogabili che 
incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori; 

- la non corretta gestione del relativo complesso procedimento amministrativo/contabile 
può comportare responsabilità e conseguente danno erariale a carico del responsabile 
competente; 
 

nei limiti di cui al presente verbale,  
 

preso atto che 
 

 sulla scorta della documentazione prodotta, le somme concernenti il limite delle risorse 

del salario accessorio, dell’anno 2019, sono quelle quantificate nel prospetto Allegato 

alla determinazione di costituzione del Fondo e nella Relazione Tecnico- Finanziaria 

anno 2019; 
  

 la costituzione del fondo per la contrattazione integrativa 2019, come da attestazione di 
compatibilità del provvedimento, resa dal Responsabile dell’Area Amministrativa, Ist. Dir. 
Adriana Gaglio, nel corpo della determinazione di quantificazione del Fondo, è stata 
predisposta in conformità alle vigenti disposizioni di legge in materia;  
 

 l’onere scaturente dall’atto di costituzione del fondo per la contrattazione integrativa in 
esame trova copertura, come da parere favorevole del Responsabile dell’Area Economico-
Finanziaria, nelle disponibilità previste negli appositi capitoli del Bilancio di previsione 
quanto spesa obbligatoria regolata dalla Legge;  
 

visto 

 il parere favorevole reso dal Responsabile dell’Area Finanziaria, 

 il parere favorevole, del precedente Organo di Revisione, sulla costituzione del Fondo in 

esame; 
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nell’ evidenziare che 
 

 le economie di parte variabile non possono destinarsi ad incremento della parte stabile 
del Fondo,  
 

 

rammenta quanto segue 
 

a) il procedimento di costituzione del fondo ed il termine delle sessioni negoziali per la 
stipulazione dei contratti collettivi decentrati di lavoro deve perfezionarsi secondo la 
fisiologica conseguenzialità degli atti entro l’anno di riferimento, non può eccedere la 
durata dell’anno finanziario3, dovendosi ritenere illegittima ogni attività svolta in sanatoria, 
oltre l’anno e in contrasto con il principio della necessità della preventiva assegnazione degli 
obiettivi e della verifica dell’avvenuto raggiungimento degli stessi; 
 

b) in assenza di sottoscrizione dell'accordo decentrato, entro il 31 dicembre dell'esercizio 
di competenza, l'Ente non può impegnare le somme destinate al pagamento di specifici 
progetti (Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per il Veneto n. 263/2016/PAR); 

 

avverte che  
 

a) la mancata costituzione del fondo impone che le risorse del fondo siano considerate 
economie di bilancio, vincolando solo gli istituti obbligatori4; 
 

b) appaiono compatibili di copertura finanziaria solo gli istituti direttamente fissati dai CCNL 
(quelli sorretti dalla parte stabile del fondo non soggetti a destinazione attraverso il contratto 
decentrato, quali progressioni orizzontali, indennità di comparto, indennità per il personale 
educativo degli asili nido, indennità al personale scolastico e ai docenti delle scuole di 
formazione, le risorse per la riclassificazione degli agenti di polizia locale e del personale 
ausiliario), mentre tutte le altre indennità soggette a destinazione attraverso contrattazione 
vanno perdute, così come, a maggior ragione, le risorse destinate alla produttività 
individuale; 
 

c) la previsione contenuta nell’articolo 40, comma 3-bis, penultimo periodo, del Decreto 
Legislativo 30.03.2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni, ai sensi del quale i 
contratti collettivi nazionali di lavoro debbono definire il termine delle sessioni negoziali in 
sede decentrata, “armonizzata” con il principio contabile 4/2, punto 5.3, rende chiaro ed 
evidente che tale termine non può che consistere nel 31 dicembre di ogni anno e che, entro 
tale termine, occorre aver costituito il fondo ed anche aver stipulato il contratto, così da 
avere il perfezionamento delle obbligazioni che legittima le successive erogazioni connesse 
ai vari istituti; 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
3principio contabile 4/2, punto 5.2, allegato alle nuove regole della contabilità finanziaria, prevede “ … alla fine 
dell’esercizio, nelle more della sottoscrizione della contrattazione integrativa, sulla base della formale delibera di 
costituzione del fondo, vista la certificazione dei revisori, le risorse destinate al finanziamento del fondo risultano 
definitivamente vincolate …”. 
4 Nel solo caso in cui il fondo sia costituito, invece, si costituisce il necessario vincolo definitivo sulle risorse, 
posto ad impedire che esse siano considerate economie e si riversino nel risultato di amministrazione. 
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esprime 
 

tenuto conto delle raccomandazioni, delle osservazioni e delle avvertenze espresse nel corpo 
del presente verbale, per quanto di competenza, parere favorevole limitatamente 
all’utilizzo dei soli istituti obbligatori del F/do per le Risorse Decentrate anno 2019. 
 
 

Ricorda, altresì 
 

 di dare informazione, del presente atto, alle OO.SS. ed alle R.S.U., ai sensi dell’art. 5, co. 2, 
del D. Lgs. n° 165/2001; 

 di pubblicare il provvedimento de quo, completo dei richiesti allegati, sul sito istituzionale     
dell’Ente, nella Sezione: Amministrazione trasparente>Personale>Contrattazione 
integrativa, ai sensi dell’art. 21, co. 2, del D. Lgs. 33/2013 e ss. mm. ii.; 

 di assolvere agli adempimenti successivi alla sottoscrizione, la cui inosservanza prevede 
specifiche sanzioni come il divieto di adeguamento delle risorse e il blocco dei trasferimenti 
(art. 40-bis, comma 7, del D. Lgs. n. 165/2001). 

 
 

 

L’Organo di Revisione 
 

F.to Prof. Giuseppe Pedalino     F.to Rag. Franco Carmelo Anastasi        F.to Rag. Salvatore Glorioso 
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Quantificazione del Fondo per l’anno 2019 

                                                                                                                               “Allegato A” 

 

Determinazione Fondo Risorse decentrate 2020 

Risorse Stabili    

Importo consolidato anno 2017 (art. 67, comma 1, C.C.N.L. 2016-2018) € 133.163,64 

Incrementi contrattuali   

Articolo 67, comma 2, lettera a): euro 83,20 per ogni unità di personale in servizio al 31.12.2015 0,00 

Articolo 67, comma 2, lettera b): differenza incrementi art. 64 con incrementi posizioni iniziali 0,00 

Articolo 67, comma 2, lettera c): R.I.A. ed Indennità ad Personam" € 5.434,78 

Articolo 67, comma 2, lettera d): Risorse riassorbite art. 2, comma 3, D.lgs. 165/2001 0,00 

Articolo 67, comma 2, lettera e): personale trasferito 0,00 

Articolo 67, comma 2, lettera f): Riduzione stabile dirigenti max 0,2% (Solo Regioni) 0,00 

Articolo 67, comma 2, lettera g): riduzione lavoro straordinario 0,00 

Articolo 67, comma 2, lettera h): vedi articolo 67, comma 5, lettera a): incremento dotazione 
organica 0,00 

Totale incremento Risorse Stabili Art. 37, comma 2, CCNL 21.05.2018 € 5.434,78 
  

 

Totale risorse fisse avente carattere di certezza e stabilità € 138.598,42 

 

Decurtazioni 

Personale ATA € 129,11 

Totale decurtazioni parte stabile € 129,11 

 

Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

prima delle decurtazioni 

€ 138.469,31 

Decurtazioni operate nel periodo 2011-2014 (art. 9, co. 2 bis, 

2° periodo D.L. 78/10) 

€ 0,00 

Decurtazioni operate nell’anno 2016 (art. 1, co. 236, L. n. 

208/2015 

€ 5.757,42 

Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

dopo le decurtazioni  

€ 132.711,89 

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 – Comma 2 lett. a) € 7.488,00 

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 – Comma 2 lett. b) € 2.822,90 

Totale incrementi con carattere di certezza e stabilità non 

soggette a limite 

€ 10.310,90 

TOTALE RISORSE STABILI € 143.022,79 
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RISORSE VARIABILI 

 

Art. 67 del CCNL del 21.02.2018, co. 3 lett. d) – 

Art. 4 del CCNL 05/10/2001, comma 2 

€ 2.044,74 

TOTALE RISORSE VARIABILI SOGGETTE AL 

LIMITE 

€ 2.044,74 

Decurtazioni operate nell’anno 2014  

Decurtazioni operate nell’anno 2016  

Totale Risorse Variabili soggette al limite al 

netto delle decurtazioni 

€ 2.044,74 

 

Totale Risorse Variabili non soggette al limite 

al netto delle decurtazioni 

 

 

TOTALE RISORSE VARIABILI € 2.044,74 

 

RIEPILOGO FONDO 
 

Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità prima 

delle decurtazioni 

€ 138.469,31 

Risorse variabili soggette a limite              € 2.044,74   

Totale Fondo al netto delle risorse non soggette a limite prima delle 

decurtazioni 

             

€140.514,05 

 

DECURTAZIONI ANNI PRECEDENTI 
 

Decurtazioni operate nel 2014 – Cessazioni e rispetto limite periodo 

2010/2014 (Art. 9, co. 2 bis, L. 122/2010 secondo periodo) 

- 

Decurtazioni operate nel 2016 – Cessazioni e rispetto limite anno 

2015 (Art. 1, co. 236, L. 208/2015) 

€ 5.757,42 

Totale fondo al netto delle decurtazioni anni precedenti € 134.756,63 

 

Decurtazioni per rispetto del limite 2016 (Art. 23, co. 2, D. Lgs. 

75/2017) 

€ 8.563,64 

Totale fondo a seguito delle decurtazioni € 126.192,99 

Totale risorse fisse avente carattere di certezza e stabilità non 

sottoposte a limite 

€ 10.310,90 

Risorse variabili non soggette a limite - 

TOTALE FONDO DECURTATO INCLUSE LE SOMME NON 

SOTTOPOSTE A LIMITE 

€ 136.503,89 
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Per quanto sopra (vedi Allegato A), il Fondo risorse decentrate anno 2019 viene quantificato, 

complessivamente, in € 136.503,89.   

 

Del ché si dà atto della presente seduta con il presente verbale che, previa lettura, viene confermato 
dalle sottoscrizioni che seguono. 

 
L’Organo di Revisione 

 

F.to Prof. Giuseppe Pedalino      F.to Rag. Franco Carmelo Anastasi       F.to Rag. Salvatore Glorioso 

 


